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accompagnandomi al sole 
ho perso le stelle 
i colori mi resero l'universo 
e piansi d'immenso 
    5 gennaio 2000 
     18 e 53 
 
infinito me dall'immenso 
attraversando intelletto 
son giunto all'universo 
idee ed idee 
d'opacità cristalli 
fanno velario ad oscurar la provenienza 
vivo d'oblio 
e nostalgia d'immenso 
    1 febbraio 2000 
     18 e 14 
 
dello comporre dell'idee che nasce 

mercoledì 7 giugno 2017 
18 e 00 

 
la parte dei compositar 
dei provenir dai prima 
dei sedimenti 
già depositati 
che a risonar 
si fanno 
tra quelli della memoria 
e quelli 
della lavagna 

mercoledì 7 giugno 2017 
18 e 02 

 
a sommar moltiplicari 
alla memoria 
coi risonare alla lavagna 
delli inediti connetti 
si scena 
d'assumere 
a registrare alla memoria 
ad innovar di proprio 
fa l'invenzioni 
dei nuovi figurari 
tornando ancora 
a far mimari 
alla lavagna 

mercoledì 7 giugno 2017 
18 e 04 

 
delli flussare ai rinnovari 
tra la memoria e la lavagna 
a reversare 
dello spaziar biòlo 
della mia carne 
delli crear di sé 
dei novitari 
rende di sé 
dell'inventari 

mercoledì 7 giugno 2017 
18 e 06 
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dei promovitar 
delli crear dei novitari 
faccio l'artista 

mercoledì 7 giugno 2017 
18 e 08 

 
a nascere sceneggiature 
di dentro del mio spazio biòlo 
a far 
delli mimari in sé 
di me 
che so' d'immerso in lui 
s'avvie' comunque 
dell'avvertiri 

mercoledì 7 giugno 2017 
19 e 00 

 
se pur non fo 
ancora 
del concepiri 
a me 

mercoledì 7 giugno 2017 
19 e 02 

 
a percepir di suo 
del corpo mio organisma 
dei generare in sé 
del perturbari 
a far 
dell'avvertire a me 
fa transpondari 

mercoledì 7 giugno 2017 
19 e 04 

 
che l'avvertiri a me 
di quanto 
son fatti solamente 
delli sentimentari 
alla mia carne 

mercoledì 7 giugno 2017 
19 e 06 

 
che me 
d'immerso ad essa 
dell'avvertir 
quei sensi 
so' sempre da quando 
la prima volta 

mercoledì 7 giugno 2017 
20 e 00 

 
avvertiri non concepiti 
che poi scoprii 
fatti delli mimari silenti 
d'intimitari 
alla mia carne 

mercoledì 7 giugno 2017 
20 e 02 
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avvertir 
dalla mia carne 
ma senza 
i concepiri 

mercoledì 7 giugno 2017 
20 e 04 

 
il funzionar dell'homo biòlo 
e l'uomo 

giovedì 8 giugno 2017 
4 e 00 

 
l'uomo 
fatto di un homo biòlo 
e d'immerso in lui 
di un me diverso 

giovedì 8 giugno 2017 
4 e 02 

 
me 
e l'homo che fa 
di circoscritto me 
d'immerso 
del funzionare suo 

giovedì 8 giugno 2017 
4 e 04 

 
del funzionare suo biòlo 
della sua carne 
a macchinar d'organismare 
che avverto me 
d'immerso a lui 
e di quanto sé 
pronuncia in sé 
del transpondare a me 

giovedì 8 giugno 2017 
4 e 06 

 
me di diverso 
che del corpo mio organisma d'homo 
d'estemporaneità costante 
fa me 
d'ospitato a immerso 
a contenuto 

giovedì 8 giugno 2017 
4 e 08 

 
quanto 
il corpo mio organisma 
a funzionare in sé 
di biòlicare 
fa li vivàri d'homo 
a sé 
di sé 

giovedì 8 giugno 2017 
10 e 00 
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di una memoria 
e di una lavagna 
ad oscillare 
di risonar tra loro 
si fa 
del prodottare in sé 
di sé 
l'intellettare 
d'una mente intelligente d'homo 
a sé 

giovedì 8 giugno 2017 
10 e 02 

 
di me 
e di una mente organisma 
che rende di sé 
al dentro 
del mio corpo 
anch'esso fatto 
d'organisma 

giovedì 8 giugno 2017 
11 e 00 

 
struttura organisma 
che d'oscillari in sé 
dei risonar 
che fa di sé 
a luminar di proprio 
dell'emittar 
di dentro a sé 
nei volumare interiori 
alla sua pelle 

giovedì 8 giugno 2017 
18 e 00 

 
che poi 
del dilagare in sé 
d'ondare 
alla struttura propria 
raggiunge 
a rigistrar comunque 
di quanto 
alla memoria 
divie' parte di sé 
d'organismar biòlo 

giovedì 8 giugno 2017 
18 e 02 

 
lo sequenziar di quando 
nei far di solamente 
delli mimari 
nella mia pelle 
muti nel dentro 
delli sonar parole 

venerdì 9 giugno 2017 
9 e 00 

 
e li coincidar ch'avviene a sé 
dei concettari 

venerdì 9 giugno 2017 
9 e 02 
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dei registrati della memoria 
quando s'avvie' 
che delli parziar di sé 
dell'uguagliar con sé 
fa risonari 
e in sé 
delli moltiplicari 
rende di sé 
degl'echeggiar di proprio 
a sorgentar 
nei circuitare 

venerdì 9 giugno 2017 
12 e 00 

 
cori muti 
che intorno 
registrazioni della mente 
diffondono riproduzioni e riproduzioni 
    1 marzo 2000 
     12 e 24 
 

 
 
che d'espansione a sé 
ai circuitare 
dilaga 
d'arrivare alla lavagna mia 
fatta di carne 

venerdì 9 giugno 2017 
12 e 02 

 
destino di uomo 
essere centro di tutto 
ognuno 
    31 marzo 2000 
     23 e 20 
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che a ricettare in sé 
della lavagna 
si rende d'eccitare sé 
dei peristalti propri 
di spazi d'essa 
a micromimar delle fibrille 
dei rumorare d'onde 
che gli proviene 
e a ritornare 
di retroflettare 
alli registri 
della memoria 
in appuntari 

venerdì 9 giugno 2017 
18 e 00 

 

 
 
abitatore del corpo mio organisma 
ove so' me 
di stato sempre 
del consumare 
fino da quando 
fu lui 
a rendersi fatto 
di generato 

sabato 10 giugno 2017 
12 e 00 

 
delli frammenti d'universo organizzati 
che d'aggregar di biòlocar tra loro 
del funzionare d'essi 
son resi a organismare 

sabato 10 giugno 2017 
12 e 02 
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e me 
ad abitarlo 
fino da sempre 
che dello vitàre 
s'è fatto 
d'aggregato 

sabato 10 giugno 2017 
12 e 04 

 
me 
che fatto di diverso 
da immerso a lui 
della sua pelle 
a far d'una navetta d'organisma 
di semovenza propria 
rende di sé 
lo penetrar dell'universo 

sabato 10 giugno 2017 
22 e 00 

 

 
 
che della sua stessa pelle 
a fender l'universo 
fa da cabina a me 
ad essa 
dell'esserne d'immerso 

sabato 10 giugno 2017 
22 e 02 
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a pilotar di mio 
di me 
anche se tardi 
sarebbe il caso 
che già 
di fino a qui 
da quando s'è iniziata 
la sua vita d'organisma 
d'autonomia di sé 
il corpo mio 
s'è preso 
a fare da sé 
l'andari di sé 

sabato 10 giugno 2017 
22 e 04 

 
d'autonomia 
le microparti 
s'afferrano 
a far  catena 
e d'incrociare 
l'una con l'altra 
alli montar di ciclo 
a funzionar complessi 
dei comparir flussari 
d'alimentar di sé 
rendono 
dello vitàre il tappeto 
a supportar di schema 
i corridoi 
d'organismari 

domenica 11 giugno 2017 
16 e 00 

 
che delli montar peristaltari 
crea 
di quanto fatti 
delli ciclar di vita 
sempre più d'ampi 
a rendere il luogo 
del funzionare suo 
fatto oramai 
del corpo mio 
d'organisma 

domenica 11 giugno 2017 
16 e 02 

 
del corpo mio 
fatto di vitàri 
ove d'immerso 
e di diverso 
in lui 
sono di me 
a sfruttare 
da ospite 
della sua vita 
d'organisma 

domenica 11 giugno 2017 
16 e 04 
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che dei macrofunzionar di sé 
in sé 
procura a me 
dello librare 
lo navigar con esso 
e d'esso 
lo fendere 
a contemplare 
l'universo 

domenica 11 giugno 2017 
16 e 06 

 
della diversità 
di me 
dal corpo mio organisma 
che fa 
di sé 
dell'ospitare me 
nello librare sé 
all'universo 

domenica 11 giugno 2017 
16 e 08 

 
il corpo mio organisma 
che fatto di frammenti d'universo 
immerge me 
ad ospitare me 
in sé 
di sé 
dell'universo 

domenica 11 giugno 2017 
18 e 00 
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me 
che di diverso 
dal corpo mio organisma 
di disgiunzione tra noi 
a singolari ognuno 
siamo di fare 
la dualità 

domenica 11 giugno 2017 
22 e 00 

 

 
 
il corpo mio organisma 
che a detener 
della memoria 
a funzionar di sé 
dello biòlocare sé 
precede 
sempre in sé 
di presentare a sé 
dei reiterari suoi 
alla lavagna 
delli mimari 
ancora suoi 
fatti in biòli 

domenica 11 giugno 2017 
22 e 02 
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d'immerso al corpo mio organisma 
che se liberato 
al funzionare suo 
precede tutto 
a far dettari 
delli mimari 
alla lavagna 
in reiterari 

domenica 11 giugno 2017 
23 e 00 

 
me 
immerso al corpo mio organisma 
che vive di sé 
a biòlocare in sé 

lunedì 12 giugno 2017 
19 e 00 
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il corpo mio organisma 
che di biòlocar 
si va 
dello funzionare 
suo 
di proprio vivendo 
e me 
tra le correnti 
che lo percorrono 
di dentro 
d'esso 

lunedì 12 giugno 2017 
19 e 02 

 
quando 
dello mimar di silenzioso 
la carne mia 
del farsi di lavagna 
a me 
sceneggia in sé 
e rende di sé 
del far dell'immersione 
a me  

lunedì 12 giugno 2017 
22 e 00 

 
dei percepiri suoi 
del corpo mio biòlo 
dall'intorno suo 
del penetrar della mia carne 
e dei risonare d'essa 
si fa 
d'ondari 
ed a luminar di sé 
ad inflettar di quanto 
verso i sedimenti suoi 
della memoria sua 
che porta 
in conservari 

lunedì 12 giugno 2017 
23 e 00 

 
che d'incontrare quelli 
a risonare d'essi 
fa lumar 
di che 
delli registri 
a tornar di completari 
e   rende ancora 
alla lavagna 

lunedì 12 giugno 2017 
23 e 02 
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di solo contemplare 
quanto s'accende 
di dentro alla lavagna mia 
fa dei presentar 
di reiterare 
che d'estemporaneità 
alla memoria 
registra ancora 
del soggettare me 
a concepire  

martedì 13 giugno 2017 
10 e 00 

 
che il meditare mio 
si fa 
del contemplare 
che 
dello lumare 
si rende 
alla lavagna mia 

martedì 13 giugno 2017 
10 e 02 

 
che dei passar per la memoria 
e dei tornare alla lavagna 
dello saltar 
di soggettare me 
non ricordando di me 
che a non trovare me 
resto nessuno 

martedì 13 giugno 2017 
11 e 00 

 

 
 
una casa di piccoli ciaffi 
che mai nessuno mi chiederà 
a nessuno servono 
quei piccoli ciaffi 
    1 dicembre 1974 
 


